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I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla U alla 21 l ' U n i t à 7 sabato 1 aprile 1978 

La proposta di convenzione prevede un'ampia collaborazione 

Non più «corpi separati 
il Comune e P università 

Nessun nuovo insediamento potrà essere appaltato prima delle ristrutturazio
ni edilizie nel centro storico - Scambi di servizi e ricerca - L'ateneo si estenderà 

Grave vicenda di un uomo a Ponticelli, in viale Margherita 

Università e comune finiscono d'essere « corpi separati » 
che agiscono, nel settore urbanistico, all'insaputa l'uno del
l'altro, o addirittura come è accaduto nel passato, l'una 
ai danni dell'altro. In base alla proposta di convenzione che 
il comune ha approvato e che l'università sta esaminando, 
non solo si affrontano i problemi dell'edilizia, della funzionalità 

e del nuovi spazi, ma si enn 
cella par sempre la possibi
lità che possano ripetersi epi
sodi scandalosi come il nuovo 
policlinico. 

Il colossale insediamento fu 
voluto — come è noto - dal 
gruppo di potere baronale le
gato a filo doppio con la DC 
(gestione Tesauro e soci) e 
fu praticamente imposto al 
comune che in quel caso, trat
tandosi di edifici pubblici, non 
poteva nemmeno esercitare il 
controllo sulla licenza edili
zia. Imposto al di fuori di 
qualsiasi corretta program 
mazione urbanistica (trovan
dosi Infitti in una zona di 
difficilissimo accesso dalai cit
tà e ouasi irrangiungihile dal 
la regione, ha provocato gra 
vlssime congestioni della cir 
rotazione) e soprattutto fuori 
di nualsia.si programmazione 
universitaria, il nuovo poli 
clinico non avrà per fortuna 
« discendenti ». 

Questi due unni e me/zo di 
amministrazione di sinistra 

hanno prodotto una svolta, an 
che .sotto il profilo culturale. 
nei rapporti fra comune e u 
niversità: lo sancisce proprio 
la proposta di convenzione 
quando, parlando della neces
saria collaborazione fra i due 

In 14 scuole 

Un gruppo di 
moesfre sciopera 

lasciando 
abbandonati 

alunni gì I 
Tre .scuole materne sono 

rimaste chiuse, ieri, per una 
agitazione dei genitori che 
hanno voluto cosi protestare 
per lo sciopero di un gruppo 
di insegnanti che ha provo 
cato enormi disagi. I » scio
pero è stato proclamato gior
ni fa da un sindacato autono
mo e si è esteso a 1-1 scuole. 
In sostanza le maestre chie
dono di lavorare a turni al
terni. mentre ora insegnano 
sempre di pomeriggio. 

Nelle scuole materne a tem 
pò pieno ci sono due turni: 
le maestre del primo entrano 
alle 8.5(1 ed escono alle 13: 
quelle del secondo entrano al 
le 11.40 ed escono alle 15.50. 
I-c maestre del primo turno 
sono le più anziane e riten
gono questo orario un diritto 
acquisito. Tutte, comunque. 
lavorano solo 4 ore e 10 mi
nuti al giorno, escluso i tre 
mesi estivi. IA> maestre del 
pomeriggio attuano il loro 
sciopero entrando con due ore 
di ritardo, lasciando quindi 
abbandonati i bambini per cir
ca un'ora. Di qui le compren
sibili proteste dei genitori. Per 
la soluzione di (mesto proble
ma nell'ambito del riordina
mento della scuola materna 
comunale, sono in corso trat 
tative tra il comune e le con 
federazioni sindacali CGIL 
OSI . UIL. che hanno dichia
rato la loro disnon'bilità al 
l 'esame del problema. 

Il compagno Kttore Gentile. 
assessore alla P.I.. nel Trat 
tempo, e ha rivolto — avverte j 
un comunicato — un invito al 
sindacato autonomo, perché 
receda dallo sciopero, riscr 
vandosi ili convocare anche 
questa organizzazione sinda 
cale ». K questo nell'interes
se degli alunni e dei genitori 
che sono i soli a pacare le 
conseguenze di contrasti in
terni ad una categoria di la
voratori. 

La coop 
Rinascita 
presenta 

il bilancio 
Domani matt ina a!!e ore 

10 presso il Cinema Sme 
ra 'do di Brusciano la coope 
rativa « Rinascita >» presen
terà. nel corso di un pub 
blico incontro, il proprio bi
lancio. I lavori dell'assemblea 
saranno conclusi da Enzo 
Ferrari presidente dell'Al
leanza Italiana delle Coope
rative agricole. 

plpartitoi 
Si terranno oggi le se

guenti assemblee: Soccavo. 
ore 18.30 attivo precongres
suale con Cerniamo; Porta 
Grande, ore 19. comitato di
rettivo sulla situazione poli
tica cittadina dopo il voto 
sul bilancio con Laneella: 
Cavalleggen. ore 18.30. attivo 
precongre5sua'.e sulla que
stione operaia. 

FGCI 
I compagni responsabili 

éei circoli FGCI devono co
municare i dati aggiornati 
del tesseramento e ritirare 
fejl federazione materiale di 
propaganda. 

enti, dichiara: « (...) più che 
le forme di collaborazione 
di tipo tradizionale quali le 
commesse di consulenza a 
singoli docenti o istituti, la 
partecipazione a commissioni 
di studio o di concorso, i ser
vizi di lalwratorlo. saranno 
avviati e sperimentati" coor
dinamenti (...) programmi 
concordati (...) interventi sul 
problema dell'aggiornamento 
professionale del personale 
pubblico (...» per esempio i 
problemi della riqualificazio 
ne dell'ambiente urbano e del 
la periferia o quello (...) della 
sa'vaguardla e valorizzazione 
dell'area (legrea sotto i vari 
asnetti archeologici, ambien 
tali, geologici, geofisici ». 

K ancora: il comune infor 
ma l'università sulle temati 
che clic ritiene delibano esse 
re oggetto di ricerca e studio. 
e l'università, nella sua auto 
nomia, promuove e incentiva 
la r'cerra teorica e applicata 
in conformità delle indicazio 
ni: « ne! caso in cui la tema 
tira abbia già formato ogget
to di ricerca svolta con fi 
nanziamenti pubblici — dice 
la convenzione - - l'univer
sità trasmetterà al comune i 
risultati de'.le stesse». Le al
tre scelte fondamentali, che 
rimandano comunque alla 
programmazione nazionale e 
regionale sono: 1) l'istituzio
ne di una terza università di 
Nanoli. 

Ecco come si prospetta, nel 
concreto, l'attuazione del se
condo punto: una serie di prò 
grammi di intervento, in rap 
porto alle risorse di cui l'uni
versità dispone, vengono coor
dinati con le iniziative dell' 
amministrazione comunale so
p r a b i t o per quanto riguarda 
restauri monumentali ed am
bientali nel centro storico. La 
distribuzione delle attrezzatu
re universitarie nel centro 
storico deve preservare l'in
tegrità di questo, ed evitare 
l'esodo della popolazione re 
sidente. fornendola delle at
trezzature indispensabili. 

Nell'area di Fuorigrotta si 
deve tener conto di quanto 
già esiste, per cui l'insedia
mento di monte S. Angelo ri
sulta cospicuamente ridotto 
rispetto alle previsioni di 2 3 
anni fa: su 90 ettari vincolati 
l'università ne utilizzerà cir
ca 5. permettendo cosi di rea
lizzare su tut to il resto dell' 
area i! verde pubblico attrez
zato assicurando alla città 
spazi che altrimenti l'ente lo 
cale molto difficilmente sa
rebbe riuscito ad espropriare. 
Il comune d'altro canto ritie
ne indispensabile che l'univer
sità passa riorganizzare anche 
a Portici un altro polo con 
caratteristiche dipartimentali 
e interdisciplinari come quello 
che dovrà completarsi a Fuo 
rigrotta: e infine, il comune 
chiederà all'università di inte
grare con proprie s trut ture 1' 
iniziativa di un'area di ricer
ca nell'ambito del centro dire
zionale. 

L'ateneo napoletano deve 
essere dimensionato per 50 
mila s tudenti : il resto del 
fabbisogno dovrà essere sod
disfatto dalle sedi regionali e 
dall'università di Salerno. Gli 
interventi « urgenti e indiffe
ribili » già individuati nel pia
no edilizio universitario sono 
i seguenti: acquisizione e ri
strutturazione del complesso 
monumentale di . Giovanni 
a Carbonara, intorno al quale 
i! comune favorirà ulteriori 
acquisizioni e a rilasciare 
concessioni edilizie di trasfor
mazione anche con Incremen
to delle superfici utili: acoui 
sizione e ristrutturazione dell" 
albergo dei poveri: ristruttu
razione unitaria del comnles-
so centrale dal Rett ;filo 
a piazza S Domenico Mag-
eiore: riorganizzazione anche 
con sostituzioni edMizie dell' 
intera prima facoltà medica. 

Con i 400 000 metri cubi per
messi a Fuorigrotta e gli spazi 
per mense e attrezzature che 
devono far parte di un piano 
unitario, la ristrutturazione 
dell'università può partire con 
interventi non più disorganici 
e stesati. Di particolare im
portanza a questo proposito 
aDpare un capoverso: « Resta 
stabilito eomunaue che nes
sun intervento di nuova co
struzione potrà essere effetti
vamente preso in aooalto se 
non dopo l'avvio degli appalti 
per gli -.nterventi di recupero 
del patrimonio esistente »; 
onesto onde evitare che ven
dano dirottati tutti i fondi su 
monte S. Angelo, e rinviate 
a chissà ouando le ristruttu 
ra^-oni nel centro s t o r c i ; ad 
evitare insomma il rischio di 
un altro e Nuovo policlinico T>. 

Per iniziare i lavori ci sono 
già 45 miliardi per il recupero 
dell'esistente (centro storico) 
e 35 ner i nuov: insediamen
ti : tutti i successivi finanzia
menti verranno ripartiti dalla 
università d'intesa col comu 
ne. « al fine di nsveurare I' 
attuazione complessiva del 
programma delineato ». 

• IL TEATRO 
NEL FRULLONE 

Spettacolo teatrale nel 
l'osoedalc psichiatrico del 
Frullone di Napoli. L'inizia
tiva. patrocinata daTasses-
sorato alla cultura dcll'am-

'• m.nistrazione provinciale di 
! Napoli, si terrà dal 3 al 13 
| aprile: il Cabaret Vottaire di 

Torino rappresenterà lo spet-
i tacolo « La divina com

media ». 
Lo spettacolo è alla sua 

prima nazionale a Napoli e 
i componenti della com
pagnia saranno ospitati per 
dieci giorni all ' interno del
l'ospedale. 

Per una settimana 

Da oggi ritardi 
per i voli «ATI» 

Tre ore di sciopero ogni giorno del personale 
Convocato per lunedì un incontro all'lntersind 

I dipendenti dell'ATI (Aereo Trasporti Italiani) consi
derano provocatorio l 'atteggiamento che l'azienda mantiene 
nei confronti della vertenza aperta ormai da mesi. La im
possibilità riscontrata di proseguire la trat tat iva con la 
possibilità minima di concluderla positivamente e in tempi 
accettabili, ha indotto il sindacato a proclamare tre ore 
di sciopero ogni giorno a partire da oggi e fino a sabato 
prossimo 8 aprile. A Capodichino l'astensione di questi lavo 
ratori dalle loro attività avrà luogo dalle 17,30 alle 20,30. 

La trattativa che, come abbiamo detto, si trascina da 
mesi, interessa una serie di problemi fondamentali. In primo 
luogo vi e l'esigenza di adeguare gli organici all 'aumento 
del traffico aereo che si registra. I lavoratori, assistenti 
tecnici e commerciali, chiedono inoltre che si discuta e si 
attui una migliore organizzazione del lavoro per quanto 
concerne soprattutto turni ed avvicendamenti di servizio. 
Altre questioni poste sul tappeto riguardano il servizio e. 
In particolare, il modo di evitare che venga ridotta l'offerta 
e peggiorato il servizio. E' probabile che gli scioperi ven
gano sospesi. Tutto dipenderà dall'esito dell'incontro con
vocato per lunedì alle 16 presso l'Intersind di Napoli. 

BACINO DI CARENAGGIO -- Le questioni concernenti 
la costruzione del nuovo bacino di carenaggio nel porto di 
Napoli saranno riesaminate In una riunione della Consulta 
marittima della Camera di Commercio fissata per dopo 
domani lunedi alle 17.30 presso la sede di piazza Bovio. 
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Vincenzo Gaudieri è rimasto su una sedia, circondato dai passanti, per mezz'ora - Fre
netiche telefonate in cerca d'aiuto - Le carenze nel servizio autoambulanze - « Occor-
rono interventi immediati, dicono alla CRI per normalizzare il servizio » -Speculazioni 

Manifestazione del comitato « Spazio verde » 

In corteo per l'apertura 
della Mostra al pubblico 

Avrà luogo domenica lungo il viale Augusto - L'ampio parco dell'Oltremare 
va conquistato alla città - Adesione di numerosi consigli di quartiere 

Il 9 aprile si terrà una ma
nifestazione per ottenere 1" 
apertura al pubblico del Par
co della Mastra d'Oltremare: 
un nuovo appuntamento di 
lotta indetto dal comitato 
Spazio Verde, che da tempo 
rivendica il diritto degli abi
tanti della zona di Fuorigrot 
ta e di tut ta la città ad usu
fruire del parco della Mastra 
e delle s trut ture in esso con
tenute. per i propri momenti 
di incontro e di svago. 

Un nuovo appuntamento. 
dicevamo, che cade ad un 
anno esatto dalla « Marcia 
ecologica » con cui migliaia 
di bambini avevano rivendi
cato lo scorso anno il loro 
diritto al verde, chiedendo 1' 
apertura del parco della mo
stra. Un anno trascorso in 
battaglie burocratiche, in una 
alternanza di speranze e de 
lusioni, che comunque non 

hanno dato il risultato spe 
rato: i cancelli della mostra 
infatti sono ancora chiusi. 

Sono chiusi a dispetto del
la convenzione stipulata il 10 
giugno del '77, t ra Comune ed 
Ente Mostra; a dispetto dei 
lavori di ripristino che co 
munque il Comune ha effet 
tuato all 'interno della Mostra 
d'Oltremare, in attesa della 
ratifica della convenzione da 
parte del Ministero delle Par
tecipazioni Statali, per una 
spesa di 140 milioni; a di
spetto ancora della conven
zione approvata dall 'Ente 
Mastra il 27 novembre dello 
stesso anno e nonostante 1*8 
marzo di questo anno il Mini
stero competente, chiamato 
alle sue responsabilità abbia 
risposto che la sua ratifica 
non è affatto necessaria, an
che se tenendo conto dei pò 
teri di vigilanza che comun

que il Ministero ha sull 'Ente 
Mostra, esprime riserve sul
l'entità del fitto annuo stabi
lito CU) milioni contro i 100 
richiesti). 

Intanto però, mentre si di 
.«cute le opere ripristinate 
a spese della collettività sono 
stale utilizzate dall 'Ente Mo 
stra nel corso delle manife 
stazioni commerciali da es
so promosse. Questa la situa 
zione Per cercare di risol 
verla finalmente e nel miglio 
re dei modi è stata indetta 
la manifestazione del 9: al 
corteo, che partirà da piazza 
Macantonio Colonna alle ore 
10. dopo che saranno confluiti 
1 concentramenti previsti 
presso !e scuole del quartie 
re. e che si snoderà lungo 
viale Augusto, hanno dato la 
loro adesione l consigli di 
quartiere di Fuorigrotta. Ba -
gnoli. Soccavo e Pianura. 

A Lausdomini, frazione di Marigliano, uccide l'amica a colpi di pistola 

Una tragica storia tra donne 
è finita con un assassinio 

Teresa Ravo, la vittima e Antonietta Esposito, Pomicida, avevano una relazione da cinque anni - Si 
erano conosciute in carcere - Uscite decisero di vivere insieme con il marito e i figli dell'uccisa 

Allarmata denuncia dei sindacati 
j 

Aumentano i dipendenti 
Enel vittime di rapine 

Insensibile l'azienda che rifiuta di rivedere il si
stema di versamento degli incassi in banca 

Allarmata denuncia della 
segreteria unitaria dei lavora
tori elettrici per la impres
sionante serie di rapine di 
cui sono stat i oggetto i cas
sieri dell'ENEL. L'ultima ra
pina. di cui abbiamo dato 
notizia in cronaca, si è veri
ficata solo giovedì scorso in 
pieno giorno a Torre del 
Greco. Negli ultimi anni le 
aggressioni nei confronti di 
dipendenti dell'Enel a Torre 
de'. Greco seno state quat t ro : 
a Ercolano sono state tre. 
altre rapine si sono verificate 
a Portici, a Frattamaggiore, e 
a Napoli, in via Camillo di 
Tocco e al Vomero. 

Tut te le volte che si verifi
cava uno di questi episodi 
banditeschi. le organizzazioni 
sindacali hanno sollecitato a-
deguati provvedimenti per 
salvaguardare la incolumità 
dei: lavoratori. Purtroppo si 
sono dovuti convincere della 
assoluta insensibi.it à della 
direzione ENEL di fronte ai 
sistematici attacchi dei rapi 
natori e alle comprensibili 
preoccupazioni dei lavoratori. 
Non solo, ma quando si è 
dato il caso che qualche di
pendente ha palesato le 
proprie perplessità per un 
servizio che lo esponeva a 
rischi senza protezioni, l'a-
eienda pubblica si è a t tes ta ta 
su posizioni intransigenti ri
fiutandosi di discutere la 
questione, come è amp ia 
mente dimostrato da una se

rie di documenti. 
Ecco, per esempio, Il con

tenuto di una lettera di diffi
da che la direzione compar
t imentale dell'ENEL ha in
viato ad un dipendente: «Ci 
risulta che ella si è rifiutata 
di procedere al versamento 
in banca degli incassi relativi 
all'agenzia di S. Anastasia, al
la quale è assegnata. Poiché 
Il suddetto compito rientra 
t ra quelli tipici della posizio
ne di lavoro che ella occupa, 
tale rifiuto costituisce grave 
violazione dei doveri derivan
ti dal rapporto di lavoro. 
Pertanto, nel mentre le con
testiamo quanto innanzi, invi
tandola a fornire entro cin
que giorni eventuali elementi 
di discolpa, la diffidiamo 
formalmente dal presistere In 
tale comportamento...». 

Intanto, ad un telegramma 
Inviato il 21 marzo scorso 
dalle organizzazioni sindacali 
ai'.a direzione ENEL, nel qua
le viene sollecitato un urgen
te incontro per affrontare il 
problema dei versamenti in 
banca, i responsabili dell'a
zienda hanno replicato con
fermando « l'impossibilità per 
motivi organizzativi di carat
tere vario, della modifica del
l 'attuale sistema di versa
mento degli incassi delle va
rie agenzie» e ribadisce 
«l'obbligo contrattuale degli 
addetti di adempiere, secon
do le modalità prestabilite, ai 
versamenti degli incassi». 

Avevano vissuto per più 
di c inque a n n i ins ieme, 
f ianco a fianco, nel la stes
sa casa Te resa Ravo (35 an
ni) e A n t o n i e t t a Esposi to 
(36 a n n i ) p r i m a dei c inque 
colpi di pis tola c h e ques t ' 
u l t ima h a deciso di esplo
dere ieri m a t t i n a al le 11 
c o n t r o la sua c o m p a g n a . 
Un colpo della B e r e t t a 7.65 
h a r a g g i u n t o Te resa alla 
gola, q u a t t r o al pe t to 

L'episodio — a v v e n u t o a 
Mar ig l i ano . in via Calien-
do. nel la Trazione Lausdo
min i . dove la Ravo da po
co aveva a p e r t o u n a bot
t ega di c i a b a t t i n a « La Ra
p ida > — è la conclus ione 
di u n a s t o r i a che dev'esse
re s t a t a a s p r a e soffer ta . 
di un d r a m m a u m a n o frut
to d' s e n t i m e n t i c o n t r i 
s t a n t i . c h e a l l ' improvviso 
sono esplosi in t raged ia 
A n t o n i e t t a Esposi to e Te
re sa R a v o si e r a n o cono 
5ciute, i n fa t t i , p iù di cin 
que a n n i fa ne l c a r ce re di 
Poggiorea le . dove Antoniet
t a e ra f in i ta per u n gesto 
ana logo \.-.-.v -

Aveva già s p a r a t o . ìnfa ' -
t». ne l l ' e s t a t e del '72 con
t ro C a r m i n e Esposi to . :1 
m a r i t o della sua c o m p a g n a 
di a l lora . L 'uomo, pe r for
t u n a . si s a lvò : la d o n n a fi
nì a p p u n t o a Poggioreale 
dove — ne l l ' e s t a t e del '73 
— ar r iva Te resa Ravo . u n a 
bel la d o n n a , soprannomi 
n a t a a p p u n t o pe r ques to 
« Sophia Loren >. a r r e s t a t a 
ass ieme ad a l t r i c inoue 

Le due si conoscono, fan
n o amicizia e — nel lo sonai-
lore del la ga le ra — s t r i n 
gono t r a loro u n l egame 
« p a r t i c o l a r e > c h e le por
t a , a p p e n a usci te , ad anda
r e ad a b i t a r e nel la s tessa 
ca sa (quel la del l 'Esposito) 
In via S. Michele Oddo. 
nel la s t e ssa frazione Lau
sdomin i di Mar ig l i ano . Ma 

la Ravo h a u n m a r i t o . Sal
va to re P a n i c o (46 a n n i ) e 
t re figli che v a n n o a vive
re — ass ieme a lei — nel la 
s tessa casa . Le due d o n n e . 
per la ver i tà , n o n f a n n o 
nul la per n a s c o n d e r e il lo
ro r a p p o r t o o. c o m u n q u e . 
n o n ci r iescono. Lo testi
m o n i a il f a t to che il Pa
nico a u n ce r to p u n t o de
nunc i a la mogl ie per mal
t r a t t a m e n t i nei suoi con
fronti e pe r cor ruz ione ver
so i figli, c h e h a n n o oggi 
19. 17 e 13 a n n i . 

Com 'nc i a cosi — a quan
to h a n n o a p p u r a t o le pri
m e indag in i dei carabin ie
ri del nucleo inves t iga t ivo 
di P o m i e l i a n o D'Arco, agli 
ord<ni dei c a p i t a n i G e n t i l e 
e M o d u e n o — u n l u n e o ti
ra e molla , t r a il marit/» (e 
p a r e a n c h e i figli) di Tere
sa che t e n t a v a in ogni 
modo di s t r a p p a r l a al suo 
nuovo l egame e A n t o n i e t t a 
Esnosi to 

Alla fine la Ravo sceglie 
figli e m a r i t o : non se la 
s e n t e di a n d a r e a v a n t i in 
aue l l ' in t recc io di s en t imen
ti . decide di t rovars i u n ' i l -
t r a casa . Pe r A n t o n i e t t a E 
snosi to t u t t o s embra to rna
re. b r u s c a m e n t e , i n d i e t r o 
di c i nque a n n i : un a l t r o 
m a r i t o che la os tacola , u n 
n ' i r ò l eenme a cui t i ene 
che si interrorn-ne. u n ' a l t r a 
volta — e v i d e n t e m e n t e — 
è c o s t r e t t a a s e n t i r e «di
versa >. e sp rop r i a t a di nua l 
cosa in cui c rede profon 
d a m e n t e . 

E n o n r iesce a far a l t r o 
che a r i p r e n d e r e la pispo
la ca r i ca r l a , s cende re a l ta 
« R a p i d a > come u n osses
sa . s p a r a r e c inque cnloi di 
fila ne r s c a r i c a r e sull ' incol-
nevole T e r e s a Ravo t u t t e 
le con t r add iz ion i di u m vi
ta c h e è f in i ta in t r aged i a . 
Ora A n t o n i e t t a Esposi to è 
l a t i t a n t e . 

Alla Nuova Italia 

Un ciclo di 
dibattiti sulla 

questione 
meridionale 

A cura della Rivista « Poli
tica e Mezzogiorno » del Cen
tro di Documentazione « Seno 
la e Città » e dell' Istituto 
Campano per la Storia della 
Resistenza, si terra presso la 
sede della casa editrice « N'uo 
va Italia » — via Carducci 
n. 15 — un ciclo di dibattiti 
sulla questione meridionale 
dedicato ai giovani degli Isti
tuti di istruzione secondaria 
di Napoli e Provincia. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal prof. Giusep 
pe Galasso lunedì 3 aprile al
le ore 1R.30: eli incontri 
proseguiranno poi il 6 aprile 
con Francesco Barbagallo 
che parlerà su e Stato e Mez
zogiorno »: con Pasquale Cop 
pole che 1*11 aprile parlerà 
su r Mezzogiorno tra la scoi 
ta agricola e quella indù 
striale >: con Pino Simonelli 
che il 14 aprile parlerà su 
* Analfabetismo e cultura no 
polare >: con Gilberto Mar 
selli che il IR aprile parlerà 
su « Classi sociali e valori 
culturali nel sud >: ed infine 
il 28 aprile con Mariano D'An
tonio che parlerà su « L'eco
nomia del Mezzogiorno oggi >. 

I-a relazione conclusiva som 
pre il 28 aprile sarà di Ve
ra Lombardi. Tranne il pri
mo tutti gli altri incontri so
no fissati per le ore IR onde 
consentire la partecioazione 
anche di studenti della prò 
vincia. 

Oggi e domani numerosi 
Congressi PCI e FGCI 

Tutto il parti to è impegnato, in questi giorni, in un am
pio e diffuso dibattito congressuale. Iniziano oggi e conti 
nueranno nella giornata di domani (alle ore 9.30) i seguenti 
congressi di sezione: Centro, alle ore 18. con Bassolino; 
Case Puntellate, ore 18. con Donise: Marianella. ore 18. 
con Mola e Scippa: Cicciano. ore 18. con Petrella; Pendino. 
ore 18, con Impegno: S. Erasmo, ore 18. con Geremicca: 
Fuorigrotta. ore 17. con De Cesare. Sodano e Cotroneo: 
Torre del Greco sezione « Lenin ». ore 18. con Olivetta; Pi
scinola. ore 18. con Antinolfi e Di Munzio: Rione Traiano. 
ore 18, con Sastro. Papa e De Giorgio: San Pietro a Pa
t e r n o . ore 18. con D'Angelo e Imbimbo; Sorrento, ore 18. 
con Cosenza e F. Pinto. 

Iniziano e si concludono oggi stesso, invece, i seguenti 
congressi. Castellammare «Lenin» , ore 10. con Donise; Vi
caria. congresso della cellula SIT Siemens alle ore 9.30 con 
Formica: Soccavo. ore 18. precongresso con Cennamo; S. 
Croce, ore 18. con Di Meo e Vacca; S. Antonio Abate, ore 
18. con Saul e Staiano. 

FGC! J J 
Iniziano oggi e continueranno nella giornata d» domani 

ì congressi di: Chiaia Posillipo. ore 17. con Napoli e La pie 
cirella; Torre del Greco, ore 17, con Caiazzo. Portici sezio
ne «Gramsci» , ore 17, con Nughes: Capodichino. ore 17. 
con libertino e De Cesare: Nola, ore 17, con Sirazzullo. 
Iniziano e si concludono oggi, invece, i congressi d i : Pia
nura, ore 17, con Lepore: Secondigliano Centro, ore 17, con 
Pajno: Marigliano. ore 17. con Tulant i ; Marigllanella, ore 
17, con Persico; Colli AmIneL ore 17, con Conte; Gragna-
no, ore 18, con Vanacore. 

Si terranno oggi. Inoltre, assemblee precongressuali a 
Parrà , or* 17, con Pennone e a & Anastasia, ore 17, eoa 
De Simone. 

PICCOLA CRONACA 
i 

; IL GIORNO 
1 Ozgi sabato 1. aprile 1978. 
! Onomastico: Ugo i domani: 

I 

NUOVO SERVIZIO AIED 
Il martedì e il venerdì dal

le ore 19 in poi (previo ap 
puntamento) è in funzione 
presso l'AIED — Largo La-
la. 16 — un nuovo servizio 
di Dermatologia e disfunzioni 
veneree. Per appuntamento 
telefonare al 63.4580 dalle 
16 alle 19 tutti i giorni tran
ne il venerdì in cui l'ufficio 
funziona dalle 9 alle 12. 

i CONTROLLI 
! IGIENICI 

I La sezione Igiene Ahmen-
! tore " dell'Ufficio veterinario 
i del Comune, nello scorso me

se di febbraio, h a eseguito 
780 ispezioni di controllo 
presso spacci pubblici; Mi i 
verbali di denunzia all'auto
rità giudiziaria. 242 i Tersali 
per inottemperanza ad ordi
nanza sindacali. 

Sono sati diffidati 43 eser- | 
cent: pubblici, effettuati 3 \ 
sequestri di alimenti; distrut j 
ti, perché avariati, q.h 26.30 ' 
di frutti di mare, q.l: 6.15 ! 
di pesce misto, kg. 80 di gè ! 
neri alimentari vari. 159 ba- . 
rattol; di omogeneizzati, j 
nonché scatole di pelati e j 
peperoni. 
uova. 

salami. lardo e 

j FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77; via MergelMna 148. S. Giu
seppa: via Monteoliveto 1. 
Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi 11. S. Lorento-Vicaria: 
S. Giovanni a Carbonara 83: 
Stazione Centrale, corso Luc
ci 5: Calata Ponte Casano 

1 va 30. Stella-S. Carlo Arena: 
i via Poria 201; via Mater-
i dei 72: corso Garibaldi 218. 
i Colli Aminai: Colli Ami

nei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Piscicela 138; via L. 
Giordano 144; via Media
ni 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori. 

grotta: piazza Marc'Anto 
nio Co'onna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi-
gliano: corso Secondiglia
no 174. Poeillipo: via del Ca
sale 5. Bagnoli: via Bagno 
li 726. Poggioreale: via N. 
Poggioreale 21. Ponticelli: 
via Madonnelle 1. P ianura : 
via Duca d'Aosta 13. Chiaia-
no-Marianella-Piscinola: via 
Napoli 46 (Piscinola). 

NUMERI UTILI 
Pronto Intervento sanitario 

comunale di vigilanza allmen 
tare, dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi *13>. te iera 
no 294 014/294 202 

Segna la tone di carenze 
tgien.co sanitarie dalle 14.1C 
a l e 20 (festivi 9 12). te.efo 
no 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per li 
trasporto malati infettivi. 
servizio continuo per tu t te le 
24 ore, tei. 441.344. 

Allucinante tragedia ieri a 
viale Margherita a Ponticelli. 
Un uomo. Vincenzo Gaudie
ri. è morto seduto su una se
dia. accanto ad un negozio, 
aspettando invano l'arrivo di 
un'autoambulanza. 

La tragedia che ha visto 
protagonista Vincenzo Gau-
diero è cominciata ver.-»o le 
16. L'uomo sta passando per 
viale Margherita, all'altezza 
della merceria «Meo», si sen
te male. << Ho visto quest'uo
mo anziano ha detto la 
signora Ro.-a Meo che gesti
sce il negozio assieme al ma
rito — che gesticolava e si 
agitava. L'ho osservato me
glio ed ho notato che stava 
molto male. Sono uscita dal 
negozio — continua — per 
aiutarlo. L'uomo aveva un 
tubo che gli usciva dal col
lo. Se l'è strappato. Allora 
ho preso una sed:n. A questo 
punto ho chiesto aiuto tele 
fonando al 113 Ho chiesto 
che si facesse intervenire un" 
autoambulanza ». 

Sono le 10.40 quando que 
sta chiamata è giunta alla 
questura. Si avvisa subito la 
Croce Rossa. Ma autoambu
lanze non ce ne sono all'au
toparco in quel momento. La 
signora Meo lascia il suo nu
mero di telefono. In tanto 
fuori del negozio si raccoglie 
una piccola folla. Si cerca 
di prestare qualche aiuto al
l'uomo. Qualcuno lo ha co 
porto con gli ombrelli per 
non farlo bagnare. Qualche 
altro si è messo a cercare un 
medico, che non è s ta to tro 
vato. 

Passano ancora altri minu
ti. L'autoambulanza non ar
riva. Nel frattempo vista 1' 
indisponibilità della Croce 
Rossa, il «113» ha avvertito 
una ditta privata per il tra
sporto infermi (una delle 
tante che esistono a Napoli). 
la « Cr~-«> Verde ». ma l'au-
toanil>u:.4nza. appena part i ta . 
si guasta e non può arrivare. 

Alle 17 e 10 giunge alla si
gnora Rosa Meo una telefo
nata . « Mi hanno domandato 
— ci dice — se ero io, proprio 
io. che avevo chiesto al "113'" 
l 'intervento di un'autoambu
lanza. Ho risposto afferma
tivamente. ma ho anche ag
giunto che ormai non serviva 
più. L'uomo, duran te la mez
z'ora passata in attesa di soc
corso era morto. E' s ta to a 
questo punto che il mio in
terlocutore mi ha detto di 
chiamare il "113" per confer
mare l'inutilità dell'interven
to. Appena interrotta questa 
comunicazione — due minuti 
dopo — ho fatto anche que
st 'al tra chiamata al "113'' 
per dire che tu t to era inuti
le. La polizia, però, mi ha det
to che una volante era s ta ta 
già inviata sul posto ». 

La signora Rosa Meo con
clude il suo racconto sulla 
sconcertante vicenda affer
mando che Dochi istanti do
po invpce « e eiunta un'auto-
ambulan7a della CRI che ha 
cercato di portare via il cor
po di Vincenzo Gaudieri or
mai inanimato. Ma sua mo
glie. Maria Zarrillo. ha chie
sto che fosse invece traspor
ta to a casa e per ottenere 
ciò ha firmato una dichiara
zione di resDonsabilità nella 
auale (si t r a t t a di un modu
lo stampato) afferma di ri
fiutare il ricovero 

DODO tu t to questo, il corpo 
di Vincenzo Gaudieri è giun
to a cas i sua. in via Princi 
pe di Napoli. 

Gli abitanti della zona di 
Ponticelli dov'è avvenuta la 
tragedia però hanno sastato 
a lungo a commentare il fat
to. E' mai possibile morire 
cosi? «A Napoli abbiamo u n i 
estrema carenza di personale 
e di conseguenza di mezzi — 
ci ha detto il professor Cle
mente Romani presidente 
provinciale della Crooe Ros
sa —. Sono anni che faccia
mo richieste per cercare di 
risolvere questa situazione. 
ma finora non abbiamo ot
tenuto nulla ». 

« La legge sul parastato, la 
382 che delega alla Regione 
la gestione dei servizi sanita
r i — c i dice Claudio Acciaio
li direttore della CRI — n.*l 
primo caso abbiamo gli or
ganici bloccati, nel secondo 
dobbiamo aspet tare che sia 
l'ente reeione a legiferare in 
mento al t rasporto degli in
fermi ». 

Una situazione. Insomma. 
insosteoU?ile? « Certamente. 
perché con cinque autoambu
lanze — conferma Acciaioli 
- - non riusciamo a sopperire 
alle chiamate che ci giuniro-
no (e la carenza di mezzi 
non è un problema solo na
poletano. ma nazionale) e 
d'altronde non possiamo fare 
niente (almeno come Croc? 
Rossa» s«» la 382 — che stabi
lisce come term:ne perento 
n o il 31 d'cemhre del ~9 o r 
il passagzio alla Rezione del 
le eomp?tenze :n materia sa
nitaria — non viene aop'i-
ca ' a in sede di ente locale >/. 

E onesti fenomeni •bloc
co deeìi orean'ei . ouest'oni di 
competenze sulla 3821 blocca
no anche la risistemazione 
i?el trasporto da i malati , p-tr 
cui si incrementa la nasci** 
di T croci » di ogni colore. 
che naturalmente non hanno 
le stesse carat terist iche del
le autoambulanza della CRT. 
s a per nuanto riguarda l'at-
trezratura. sia ner quanto ri-
zuarda il personal?. Il lievi
tare no: di oneste croci v\-
r i m ' n ' » — fanno notare alla 
sede CRI di v>i Tommaso d' 
Anirno — p^m-i^tte d ; cons»-
p*]enza '? no=e!ta di s i w n l v 
7inr»ì. Tronno sovente p»r tr*. 
enormi br>"v!. inf?tt ' . vengono 
rH:»et« c'^re e?->?e. se non. 
cnm° in ou^l^he ca.=n di par
ticolare urgenza, addir i t tura 
da strozzini. 

« Abbiamo inviato più vol
te lettere alla Regione, ai 
capigruppo regionali dei par
titi per chiedere che la situa
zione — afferma a conclusio
ne del colloquio il presidente 

Clemente Romano — del tra
sporto infermi venga « nor
malizzata ». Si devono pren
dere decisioni urgentements 
affinchè tutt i possano usu
fruire delle autombulanze. 
senza sottostare a strozzinag
gi. e. principalmente, senza 
che si verifichino incresciosi 
episodi. « E certamente, quel
lo di ieri, soltanto con un 
eufemismo può essere defini
to un « increscioso episodio ». 

Esiste a questo proposito. 
è bene ricordarlo, un proget
to di legge regionale che af
fida alla CRI 11 trasporto del 
malati, ma è un progetto di 
legge che è passato fra le ma
ni di vari assessori regionali 
ed ancora non ha visto la 
luce. 

La situa/ione è quindi gra
ve. Lo si conferma anche al 
«113» il numero che viene. 
di nonna, chiamato quando 
c'è bisogno urgente di soc
corso. Si è costretti continua-
niente a correre ai ripari con 
mezzi di fortuna. La volante 
è subissata di chiamate e 
molto spesso viene a trovar
si in difficoltà. 

Tutt i d'accordo, quindi, che 
si dovrebbe fare qualcosa, 
che si dovrebbero accelerare 
i tempi e predisporre servizi 
efficienti. 

Intanto, a Ponticelli. Vin
cenzo Gaudieri è morto. A-
spettando un'aut mutuila n /a 
che è arrivata troppo tardi . 

Vito Faenza 

Riunione in Comune 

Finalmente 
ci saranno 

i marciapiedi e 
i semafori 

in via Appio 
Proficua riunione ieri a Pa

lazzo San (ìincoino tra gli as
sessori D'Ambrosio e Picardi. 
funzionari dell'ANAS. dell'uf
ficio tecnico del comune e 
rappresentanti del comitato 
assegnatari della 107 di Pon
ticelli. 

Problema in discussione: 
fornire della necessaria se
gnaletica il tratto di via Ap-
pia clic va dal quadrivio di 
Arzano al ponte di Melito. 
gestita dnll'ANAS per conto 
dello Stato e quindi estranea 
alle competenze del Comune. 
Ciò nonostante l'amministra
zione comunale ha voluto par
tecipare attivamente alla so
luzione della (niestione anche 
perché si tratta di un pro
blema estremamente gra\ 'e. 

Nel tratto di strada in que 
stione. infatti, ci sono stati 
in questi ultimi anni decine 
e decine di incidenti stradali 
con un bilancio pesantissimo 
che da solo basla a dare una 
idea della gravità del fatto: 
11 morti e Bó feriti. L'ultimo 
incidente mortale c'è stato 
il G marzo, quando ha perso 
la vita iìn giovane di 23 anni. 

e L*n altro tragico e incom
prensibile tributo di sangue 
— commentano gli abitanti — 
a questa famigerata strada 
che porta ormai il nome di 
t Corso della morte >. Da qui 
la giusta richiesta dei sema
fori. delle strisce pedonali. 
dei marciapiedi, della segna
letici. di tutto quanto insom
ma può contribuire ad evita
re eli incidenti stradali. 

Cercando di dare un taglio 
netto agli innumerevoli osta
coli burocratici gli assessori 
D'Ambrosio e Picardi hanno 
pre^o in esam? la possibilità 
di dar vita ad una sorcio di 
convenzione ton 1' ANAS in 
modo che il comune possa im
pegnarsi alla realizzazione. 
nel più breve tempo possibi
le. di un impianto di sema
forizzazione. K questo in at
tesa dei lavori definitivi che 
dovranno essere finanziati dal
l' ANAS. 

Appaltata 
la scuola 

a Masseria 
Candone 

Ha a\uto luogo la cara di 
appalto per un nuovo edifi
cio scolastico destinato alla 
scuola media « Ribera > alla 
Masseria Cardone a Secondi
gliano. La gara, svoltasi sot
to la presidenza del vicesin
daco ed assessore all'avvoca
tura. Carpino, è stata vinta 
dalla ditta Pasquale Ciampa. 

L'assessore alla pubblica 
istruzione ed edilizia scolasti
ca Ettore Gentile assieme al
la consigliera Renata De 
Giorgio si è incontrato con il 
consiglio del 44. circolo e con 
il rappresentante del Consi
glio circoscrizionale di Pog
gioreale. L'assessore ha co
municato la disponibilità del
l'amministrazione per riso! 
vere i problemi della scuola 
materna ed elementare nella 
zona: quanto alla costruzio
ne di una nuova scuola media,. 
il comune è pronto a 
dere 
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